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LA PREVENZIONE ENTRA A SCUOLA

Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria

Unità Operativa Prevenzione Malattie Infettive

OBIETTIVO DELL'INCONTRO

Condividere con le istituzioni scolastiche le 

indicazioni operative per la prevenzione e il controllo 

delle malattie infettive.

Condurre le collettività secondo modalità che 

riducano la possibilità di diffusione di eventi 

infettivi.
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CONTATTI IN AMBIENTE DI VITA 
COLLETTIVA

Rispetto al passato le possibilità di permanenza in 

ambiente di vita collettiva si sono moltiplicate, 

aumentando le occasioni di esposizione ad agenti 

patogeni.

MISURE DI PREVENZIONE DI CARATTERE 

GENERALE

Le più recenti acquisizioni in materia hanno 

evidenziato come la prevenzione di molte infezioni 

sia fondata sull'adozione di corrette norme 

comportamentali, individuali e collettive
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MISURE DI PREVENZIONE DI CARATTERE 

GENERALE: Precauzioni Universali

N.B. Da utilizzare a prescindere dall'insorgenza di casi 

di malattia

La principale misura 

comportamentale

in grado di incidere praticamente su 

tutte le malattie infettive...

IL LAVAGGIO DELLE MANI
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●Se visibilmente sporche.

●Prima e dopo la manipolazione degli alimenti.

●Dopo l'utilizzo dei servizi igienici.

●Dopo il gioco in aree aperte o sabbionaie.

●Dopo le esercitazioni con materiali didattici particolari  

● Dopo l'attività sportiva o in palestra.

●Prima e dopo l'effettuazione del cambio del pannolino a un 
bambino piccolo.

●Prima e dopo l'accudimento di un soggetto non autosufficiente

●Dopo la manipolazione di oggetti sporchi o potenzialmente 
contaminati.
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Uso strettamente personale di 
salviette, spazzolini da denti, pettini, 
indumenti e biancheria in genere.

Ricorrere a materiale monouso
es. fazzoletti di carta, tovaglioli, 
bicchieri

Attenzione all'uso promiscuo di
sciarpe, cappelli e 
equipaggiamento
per il lettino

ALTRE PRECAUZIONI GENERALI....

ALTRE PRECAUZIONI 
GENERALI....

Corretto comportamento in caso di 
esposizione e a sangue o altri liquidi 
biologici (feci,urine, vomito ecc.)
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ALTRE PRECAUZIONI GENERALI....

Sanificazione regolare degli 
ambienti

Particolare attenzione alla preparazione
e somministrazione degli alimenti

Prevenzione delle infestazioni da
zanzare

MISURE DI CONTROLLO:

Spesso l'esordio di una malattia infettiva avviene 

in modo improvviso quindi può verificarsi anche 

quando il soggetto è in collettività.

I sintomi di esordio sono spesso 

aspecifici quindi neppure tipici di 

malattia infettiva.
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COSA FARE?

✔ Informare tempestivamente i genitori

✔ Evitare i contatti ravvicinati con altri soggetti

Allontanamento dalla 
collettività
Disposto dal dirigente scolastico o da un suo delegato



9

ASSENZA PER MALATTIA

Il pericolo di contagio è a livelli massimi durante 

la fase di incubazione e si riduce 

progressivamente.

SI CONSIGLIA SEMPRE DI:

Consultare un medico ed attenersi alle 

indicazioni ricevute

RITORNO IN COLLETTIVITA' DOPO UNA 
MALATTIA

Il rientro a scuola prevede nella maggior parte 

dei casi solo la giustificazione a cura del genitore

Non è più necessario presentare il certificato 

medico.
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RITORNO IN COLLETTIVITA'
DOPO ALLONTANAMENTO

Qualora il rientro in asilo nido, scuola materna e scuola 

elementare sia successivo ad un allontanamento per 

esantema-congiuntivite purulenta-diarrea...

...il genitore autocertificherà al responsabile della 

collettività di essersi attenuto alle indicazioni ricevute dal 

medico.

RITORNO IN COLLETTIVITA'
DOPO PERIODO CONTUMACIALE

Nel caso in cui venga 

posta diagnosi di 

malattia infettiva 

soggetta a interventi di 

isolamento

Il medico rilascerà al 

genitore una 

comunicazione scritta 

riportante il periodo 

contumaciale previsto

Il genitore autocertificherà al responsabile della
collettività di essersi attenuto alle indicazioni
ricevute dal medico.

Per tutela della privacy non andrà
consegnato a scuola.
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SEGNALAZIONE DI
MALATTIA INFETTIVA 

CONTAGIOSA

ATS ricevuta la segnalazione del medico interverrà 
per verificare che siano adottate le misure 

necessarie a tutela della comunità compreso 
l'allontanamento dalla scuola.  
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INTERVENTI SUI 
CONTATTI:

Individuazione dei contatti in relazione al periodo di incubazione 
della malattia, il tempo e il luogo trascorso col malato.

Indagini ed esami per individuare la fonte di contagio.

Verificare se è avvenuta un'infezione anche in altri soggetti.

Somministrazione di farmaci, vaccini o immunoglobuline, gratuiti e
specifici per la malattia che si vuole controllare.
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INTERVENTI 
AMBIENTALI:

La disinfezione o disinfestazione di ambienti in queste situazioni è 
da ritenersi per lo più inopportuna.

Inefficace è anche la chiusura di ambienti di vita collettiva, come le 
scuole.

Spesso ATS utilizza proprio l'ambito scolastico per raggiungere in 
tempi più brevi la maggior parte delle famiglie coinvolte.

Migliora

la tempestività della sorveglianza permettendo 

interventi coordinati ed efficaci.  

SCUOLA

Efficace comunicazione
ATS FAMIGLIA

MEDICO


